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SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE DISPOSIZIONI PER 
CONFORMARE IL DIRITTO INTERNO ALLA DECISIONE QUADRO 20061783/GAI 
DEL 6 OTTOBRE 2006 DEL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, RELATIVA 
ALL' APPLICAZIONE DEL PRINCIPIO DEL RECIPROCO RICONOSCIMENTO DELLE 
DECISIONI DI CONFISCA, EMANATO AI SENSI DELL'ARTICOLO 9 DELLA LEGGE 7 
OTTOBRE 2014, N. 154, "DELEGA AL GOVERNO .PER IL RECEPIMENTO DELLE 
DIRETTIVE EUROPEE E L'ATTUAZIONE DI ALTRI ATTI DELL'UNIONE EUROPEA 
- LEGGE DI DELEGAZIONE EUROPEA 2013-SECONDO SEMESTRE. 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 

Vista la decisione quadro 20061783/GAl del Consiglio del 6 ottobre 2006 relativa all'applicazione 
del prin:cipio del reciproco riconoscimento delle decisioni di confisca; 

Vista la legge 7 ottobre 2014, n. 154, recante delega al' Governo per il recepimento delle direttive 
europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2013 -
secondo semestre e in particolare l'articolo 9 della predetta legge ("Delega al governo per 
l'attuazione della decisione quadro 20061783/GAI, relativa all'applicazione del principio del 
reciproco riconoscimento delle decisioni di confisca"); 

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione dell'8 maggio 
2015; 

Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della Camera dei deputati e del Senato della 
Repubblica; 

Vista la àeliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata neìla riunione del ... ; 

Su proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del Ministro della giustizia, di concerto con i 
Ministri degli affari esteri e della cooperazione internazionale, dell'interno e dell'economia e delle 
finanze; 

Emana 

il seguente decreto legislativo: 

CAPO I 
Disposizioni generali 

ART. I 

(Disposizioni di principio e definizioni) 

l. Il presente decreto alma la decisione quadro 20061783/GAI relativa all'applicazione del principio 
dd reciproco riconoscimento delle decisioni di confisca, nel rispetto dei principi e criteri direttivi 
stabiliti dall'articolo 9 della legge 7 ottobre 2014, n. 154, e nei limiti in cui l'applicazione delle 
misure di cooperazione di cui alla decisione quadro non sia incompatibile con i principi 
dell'ordinamento costituzionale in tema di diritti fondamentali, nonché in tema di diritti di libertà 
e di giusto processo. 

2. Le decisioni di confisca emesse dalle autorità competenti di un altro Stato membro dell'Unione 
europea sono eseguite sul territorio dello Stato alle condizioni e nei limiti stabiliti dagli articoli 

. che seguono. 
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a) decisione quadro: la decisione quadro 2006/783/GAI relativa all'applicazione del principio del 
reciproco riconoscimento delle decisioni di confisca; . 

b) Stato di emissione: lo Stato membro dell'Unione europea nel quale un'autorità giudiziaria ha 
adottato una decisione di confisca nell'ambito di un procedimento penale; 

c) Stato di esecuzione: lo Stato membro dell'Unione europea al quale è trasmessa una decisione 
di confisca a fini di esecuzione; 

d) decisione di confisca: un provvedimento emesso da un' autorità giudiziaria nel!' ambito di un 
proceclimento penale, che consiste nel privare defmitivamente di un bene un soggetto, inclusi i 
provvedimenti di confisca disposti ai sensi dell'articolo 12-sexies del decreto-legge 8 giugno 
1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356, e quelli 
disposti ai sensi degli articoli 24 e 34 del codice delle' leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e successive 
modificazioni; 

e) bene: ogni bene mobile o immobile, materiale o immateriale, nonché gli atti o i docwnenti che 
attestano un titolo o un diritto su tale bene e che costituiscano il prodotto di uno dei reati di 
cui all'articolo 3 o siano l'equivalente, in tutto o in parte, del valore di tale prodotto ovvero 
costituiscono il corpo o il provento del reato O siano comunque suscettibili di confisca 
secondo la legge dello Stato di emissione; 

f) provento: ogni vantaggio economico derivante da un reato; 

g) strumento: qualsiasi bene utilizzato, in qualsiasi modo, in tutto o in parte, per commettere uno 
o più reati; 

h) beni culturali appartenenti al patrimonio nazionale: quelli definiti come tali dal decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante il Codice dei beni culturali e del paesaggio ai sensi 
dell'articolo IO della legge 6 luglio 2002, n. 137, e successive modificazioni; 

i) certificato: il certificato redatto e compilato in conformità al modello allegato al presente 
decreto legislativo. 

4, La decisione di confisca emessa in altro Stato membro, se ha ad oggetto i beni indicati 
nell'articolo 2, lettera d), punti iii) e iv), della decisione quadro, è eseguita nei casi e con i limiti 
previsti dalle leggi dello Stato, Quando ha ad oggetto somme di denaro, beni o altre utilità di cui 
una persona abbia la disponibilità, anche per interposta persona, per un valore equivalente, al 
prodotto, profitto o prezzo del reato, può essere eseguita, previo accordo con l'autorità 
competente dello Stato di emissione, su qualsiasi altro bene di cui la persona disponga. 

ART. 2 

(Autorità competenti) 

t. Sono autorità competenti, in relazione a quanto previsto dali' articolo 3 della decisione quadro, il 
Ministro della giustizia e le autorità giudiziarie, secondo le attribuzioni di cui al presente decreto, 

2. Il Ministro della giustizia è competente alla trasmissione e alla ricezione della decisione di 
confisca, del certificato e della corrispondenza ufficiale ad essi relativa; cura altresì la 
trasmissione e la ricezione delle informazioni ai sensi dell'articolo 22 della decisione quadro, 

3, La decisione di confisca da eseguire sul territorio dello Stato e il certificato ad essa relativo sono 
trasmessi alla corte di appello territori al mente competente, o direttamente o per il tramite del 
Ministro della giustizia, che provvede all'adempimento senza indugio, Nel certificato, tradotto in 
lingua italiana e sottoscritto dall'autorità giudiziaria di emissione, si attesta che le informazioni in 
esso contenute sono esatte, L'autorità giudiziaria italiana può richiedere, ove necessario, la 
trasmissione dei predetti atti in originale. I 
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4. La decisione di confisca da eseguire sul territorio di altro Stato membro e il certificato ad essa 
relativo sono trasmessi dall'autorità di cui all'articolo lO alla competente autorità dello Stato di 
esecuzione, o direttamente o per il tramite del Ministro della giustizia, che provvede 
all'adempimento senza indugio. Nel certificato, tradotto nella lingua dello Stato di esecuzione e 
sottoscritto dall'autorità di cui all'articolo lO, si attesta che le informazioni in esso contenute 
sono esatte. Se richiesto, l'autorità giudiziaria trasmette i predetti atti in originale. 

5. Nei casi di trasmissione diretta, l'autorità giudiziaria interessata provvede a dare informazione al 
Ministro della giustizia delle decisioni [di confisca] ricevute e trasmesse per l'esecuzione, anche 
a tini statistici. 

CAPO II 
Esecuzione in Italia delle decisioni di confisca emesse in altri Stati memhri 

ART. 3 

(Esecuzione delle decisioni di confisca emesse in altri Stati membri) 

1. La decisione di confisca adottata in altro Stato membro può essere trasmessa per l'esecuzione, 
corredata del relativo certificato, in Italia, se ivi siano ubicati i beni oggetto della decisione di 
confisca, se la persona fisica o giuridica contro la quale è stata emessa la decisione ivi disponga 
di beni o di un reddito, qualora la decisione di confisca concerna una somma di denaro, ovvero 
se la persona fisica contro la quale è stata emessa la decisione di confisca risieda abitualmente in 
Italia o, nel caso di una persona giuridica, abbia in Italia la propria sede sociale. 

2. E' consentita l'esecuzione delle decisioni di confisca disposte per taluno dei seguenti reati, 
quando nello Stato di emissione è prevista una pena detentiva non inferiore nel massimo a tre 
anni, senza verifica della doppia incriminabilità: 

a) associazione per delinquere; 

b) terrorismo; 

c) tratta di esseri umani; 

d) sfruttamento sessuale dei bambini e pornografia infantile; 

e) traffico illecito di stupefacenti e sostanze psicotrope; 

f) traffico illecito di armi, munizioni ed esplosivi; 

g) corruzione; 

h) frode, compresa la frode che lede gli interessi finanziari delle Comunità europee ai sensi della 
convenzione del 26 luglio 1995, relativa alla tutela degli interessi fmanziari delle Comunità 
europee; 

i) riciclaggio; 

1) falsificazione e contraffazione di monete; 

m) criminalità informatica; 

n) criminalità ambientale, compreso il traffico illecito di specie animali protette e il traffico 
illecito di specie e di essenze vegetali protette; 

o) favoreggiamento dell'ingresso e del soggiorno illegali di cittadini non appartenenti a Stati 
membri dell'Unione europea; 

p) omicidio volontario, lesioni personali gravi; 

q) traffico illecito di organi e tessuti umani; 

r) seques,o di persona; 
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s) razzismo e xenofobia; 

t) furti organizzati o con l'uso di anni; 

u) traffico illecito di beni culturali, compresi gli oggetti d'antiquariato e le opere d'arte; 

v) truffa; 

z) estorsione; 

aa) contraffazione e pirateria in materia di prodotti; 

bb) falsificazione di atti amministrativi e traffico di documenti falsi; 

cc) falsificazione di mezzi di pagamento; 

dd) traffico illecito di sostanze onnonali ed altri fattori di crescita; 

ee) traffico illecito di materie nucleari e radioattive; 

ff) traffico di veicoli rubati; 

gg) violenza sessuale; 

hh) incendio; 

ii) reati che rientrano nella competenza giurisdizionale della Corte penale internazionale; 

ll) dirottamento di nave o aeromobile; 

mm) sabotaggio. 

3. Al di fuori dei casi di cui al comma 2, il riconoscimento del1e decisioni di confisca è consentito 
solamente se i fatti sono previsti come reato dalla legge italiana, salvo quanto previsto 
dall'articolo 6, comma 1, lettera c). 

ART. 4 

(Garanzia giurisdizionale) 

l. Sulla richiesta di esecuzione è competente a provvedere la corte di appello del luogo dove si 
trova il bene o, qualora la decisione di confisca concerna una somma di denaro, quella del luogo 
dove la persona dispone di beni o di un reddito. Se tale luogo non è noto, è competente la corte di 
appello del luogo dove la persona nei cui confronti è stata emessa la decisione di confisca risiede 
o, nel caso di persona giuridica, ove ha la propria sede sociale. Se più sono i beni, dislocati in più 
luogbi, si ha riferimento al luogo dove si trova il bene di maggior valore. 

2. Se la competenza non può essere detenninata ai sensi del comma I, è competente la corte di 
appello di Roma. 

3. L'autorità giudiziaria, che rileva la propria incompetenza, trasmette senza ritardo gli atti alla 
corte di appello territorialmente competente e ne infonna senza indugio l'autorità di emissione e 
il Ministro della giustizia. 

ART. 5 

(Procedimento per il riconoscimento e l'esecuzione della decisione di confisca) 

I. Salvo quanto previsto dall'articolo 7, il procedimento davanti alla corte di appello si svolge in 
camera di consiglio, nelle fonne previste dall'articolo 127 del codice di procedura penale. 
Quando la decisione di confisca ha ad oggetto un bene culturale appartenente al patrimonio 
culturale nazionale, l'avviso della data di udienza è dato anche al Ministero dei beni e delle 
attività culturali e del turismo. 

2. La sentenza di riconoscimento è trasmessa per l'esecuzione al procuratore generale. 
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3. La confisca è eseguita secondo la legge italiana, con le seguenti modalità: 

a) sui beni mobili e sui crediti, secondo le forme prescritte dal codice di procedura civile per il 
pignoramento presso il debitore o presso i terzi, in quanto applicabili; 

b) sui beni immobili O mobili registrati, con la trascrizione del provvedimento presso i 
competenti uffici; 

c) sui beni aziendali organizzati per l'esercizio di un'impresa, oltre che con le modalità previste 
per i singoli beni, con l'immissione in possesso dell'amministratore nominato dall'autorità 
giudiziaria che ha disposto la confisca o, in mancanza, nominato dalla corte di appello, e con 
l'iscrizione del provvedimento nel registro delle imprese presso il quale è iscritta l'impresa; 

d) sulle azioni e sulle quote sociali, con l'annotazione nei libri sociali e con l'iscrizione nel 
registro delle imprese; 

e) sugli strumenti finanziari dematerializzati, compresi i titoli di debito pubblico, con la 
registrazione nell'apposito conto tenuto dall'intermediario ai sensi dell'articolo 15 del testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di debito pubblico, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398. Si applica l'articolo lO, 
comma 3 del decreto legislativo 21 maggio 2004, n. 170, e successive modificazioni. 

4. Dell'avvenuta esecuzione è dato immediato avviso all'autorità di emissione. 

5. In sede di esecuzione l'autorità incaricata procede ali' apprensione materiale del bene 
avvalendosi, ove necessario, dell'ausilio della fOf7.a pubblica. 

6. Se la decisione di confisca ha ad oggetto una somma di denaro, la corte di appello, ove 
necessario, converte in euro l'importo da confiscare, applicando il tasso di cambio in vigore nel 
momento in cui la decisione di confisca è stata emessa. 

7. In caso di sopravvenuta carenza di esecutività della decisione di confisca, l'autorità giudiziaria 
cessa l'esecuzione, dandone comunicazione all'autorità di emissione e al Ministro della giustizia. 

8. L'autorità giudiziaria italiana informa senza indugio il Ministro della giustizia, che ne informa 
immediatamente lo Stato di emissione, di qualsiasi decisione o misura che faccia venir meno la 
decisione di confisca o la privi del suo carattere esecutivo, della esistenza di un rischio di 
un'esecuzione superiore all'importo massimo, della esecuzione paIZiale della decisione rli 
confisca, dell'avvenuto pagamento di una somma di denaro da parte dell'interessato. 

9. Se l'esecuzione comporta spese da ritenersi ingenti o eccezionali, l'autorità giudiziaria ne 
richiede alla competente autorità dello Stato di emissione il riparto in misura congrua. 

ART. 6 

(Motivi di rifiuto) 

l. La corte di appello può rifiutare il riconoscimento e l'esecuzione della decisione di confisca nei 
seguenti casi: 

a) quando il certificato non è stato trasmesso ovvero è incompleto o non corrisponde 
manifestamente alla decisione di confisca; 

b) quando una decisione di confisca risulta essere già stata emessa, in via definitiva, per gli stessi 
fatti e nei confronti della stessa persona da uno degli Stati membri dell'Unione europea; 

c) quando la decisione di confisca riguarda fatti che per l'ordinamento interno non costituiscono 
reato, secondo quanto previsto dall'articolo 3, comma 3, dçl presente decreto. Tuttavia, in 
materia di tasse o di imposte, rli dogana e di cambio, il riconoscimento della decisione di 
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confisca non può essere rifiutato in base al fatto che l'ordinamento interno non impone lo 
stesso tipo di tasse o di imposte o non contiene lo stesso tipo di disciplina in materia di tasse o 
di imposte, di dogana e di cambio della legislazione dello Stato di emissione; 

d) quando vi sono immunità o privilegi che non consentono di eseguire una decisione di 
confisca; 

e) quando dal certificato risulta che l'interessato non è comparso personalmente e non è stato 
rappresentato da un difensore o soggetto equiparato nel procedimento che si è concluso con la 
decisione di confisca, salvo il caso in cui dal certificato risulti che l'interessato ha 
tempestivamente ricevuto, personalmente o attraverso il difensore o soggetto equiparato, 
notizia del procedimento e del fatto che la decisione avrebbe potuto essere presa in sua 
assenza o, dopo essere stato informato della possibilità di riesame della decisione, ha 
comunque dichiarato di non opporsi alla decisione di confisca né ha richiesto un nuovo 
procedimento; 

f) quando i diritti delle parti interessate, compresi i terzi in buona fede, rendono impossibile 
l'esecuzione delia decisione di confisca, secondo la ìegge dello Stato italiano; 

g) quando la decisione di confisca riguarda reati che dalla legge italiana sono considerati 
commessi in tutto O in parte sul tenitorio dello Stato; 

h) quando la decisione di confisca riguarda reati commessi al di fuori del territorio dello Stato di 
emissione e per i quali non si applicano gli articoli 7 e seguenti del codice penale. 

2. Nei casi previsti dal comma l, prima di rifiutare il riconoscimento la corte di appello deve 
consultare l'autorità di emissione, anche tramite la Rete giudiziaria europea o il Ministro della 
giustizia. 

3. Il rifiuto del riconoscimento della decisione di confisca è comunicato senza indugio allo Stato di 
emissione. Nel caso previsto dal comma l, lettera a), la corte di appello può imporre all'autorità 
di emissione un !ennine entro il quale il certificato deve essere prodotto. 

4. In ogni caso, la corte di appello procede al riconoscimento nei limiti di cui all'articolo l, comma 
4. 

5. Quando l'esecuzione della decisione di confisca è impossibile perché il bene da confiscare è già 
stato confiscato o è scomparso o distrutto, ovvero non si trova nel luogo indicato nel certificato o 
la sua ubicazione non sia indicata con precisione, la corte di appello ne da comunicazione senza 
indugio allo Stato di emissione. 

ART. 7 

(Rinvio dell'esecuzione) 

l. La corte di appello, con decreto motivato adottato senza fonnalità, può disporre il rinvio 
dell'esecuzione, contestualmente imponendo le necessarie misure, secondo la legge italiana, per 
assicurare che i beni e le somme di denaro restino disponibili per l'esecuzione della decisione di 
confisca, quando: 

a) la decisione di confisca concerne una somma di denaro, qualora ritenga anche sulla base delle 
infonnazioni trasmesse da1\'autorità competente dello Stato di emissione, che il valore 
risultante dalla sua esecuzione possa superare !'importo specificato nella decisione suddetta a 
causa dell'esecuzione simultanea della stessa in più di uno Stato membro; 

b) è stato proposto ricorso per cassazione ai sensi dell'articolo 8 e fino alla decisione definitiva; 

c) l'esecuzione della decisione di confisca può pregiudicare un procedimento penale in corso, e 
comunque per Un periodo massimo di sei mesi; 

I 
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d) il bene è oggetto di un procedimento di confisca nazionale, anche di prevenzione. 

2. li decreto di rinvio dell' esecuzione è comunicato senza indugio allo Stato di emissione. 

3. Cessata la ragione del rinvio, la corte di appello provvede con le fonnalità dell'articolo 5 e adotta, 
senza indugio, le misure necessarie per l'esecuzione della decisione di confisca dandone 
informazione all'autorità di emissione con qualsiasi mezzo atto a produrre una traccia scritta. 

ART. 8 

(Ricorso per cassazione) 

l. Contro la sentenza emessa ai sensi del precedente articolo S, il procuratore generale presso la 
corte di appello, la persona nei cui confronti è stata emessa la decisione di confisca, la persona 
alla quale le cose sono state confiscate e quella che avrebbe diritto alla loro restituzione e i loro 
difensori possono proporre ricorso per cassazione per violazione di legge, entro dieci giorni dalla 
comunicazione o notificazione dell'avviso di deposito. Dell'avvenuta proposizione del ricorso, 
che non può avere ad oggetto le ragioni poste a fondamento della confisca, il Ministro della 
giustizia informa senza indugio l'autorità competente dello Stato di emissione. 

2. Il ricorso sospende l'esecuzione della sente07..a. 

3. La Corte di cassazione decide entro trenta giorni dalla ricezione degli atti, osservando le fonne di 
cui all'articolo 127 del codice di procedura penale. 

4. Copia del provvedimento è trasmessa, anche a mezzo ielefax, al Ministro deila giustizia. 

5. In caso di annullamento, il giudice del rinvio decide entro venti giorni dalla ricezione degli atti 
infonnandone senza indugio l'autorità competente dello stato di emissione. 

ART. 9 

(Concorso di decisioni di confisca) 

l. Se più decisioni di confisca sono state riconosciute contro la stessa persona e per i medesimi beni 
e se questa non dispone di mezzi sufficienti per consentire l'esecuzione di tutte le decisioni, la 
corte di appello decide quale, tra le più decisioni, debba essere eseguita tenuto conto della gravità 
del reato, del luogo di commissione del medesimo e delle date delle rispettive decisioni, dando 
comunicazione senza indugio della decisione allo Stato di emissione. 

CAPOlII 
Esecuzione delle decisioni di confisca emesse dall'aatorità giudiziaria italiana negli altri Stati 

membri . 

ART. lO 

(Competenza) 

l. Il potere di richiedere il riconoscimento e l'esecuzione di una decisione di confisca concernente 
beni che si trovano sul territorio di un altro Stato membro, spetta al pubblico ministero presso il 
giudice indicato nell'articolo 665 del codice di procedura penale o presso il tribunale che ha 
disposto i provvedimenti di cui agli articoli 24 e 34 del codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e successive 
modificazioni. 

2. L'autorità di cui al primo comma può convenire con l'autorità competente dello Stato di 
esecuzione che la confisca abbia ad oggetto somme di denaro o altri beni di valore equivalente a 
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quello confiscato, salvo che si tratti di cose che servirono o furono destinate a commettere il 
reato, ovvero il cui porto o detenzione sono vietati dana legge. 

ART. 11 

(Procedimento di trasmissione) 

l. L'autorità competente ai sensi del precedente articolo Il trasmette a quella dello Stato di 
esecuzione la decisione di confisca e il certificato ad essa relativo direttamente o per il tramite 
del Ministro della giustizia. 

2. Gli atti di cui al COmma 1 sono trasmessi: 

a) quando la decisione di confisca concerne beni specifici, allo Stato membro sul cui territorio si 
abbia fondato motivo di ritenere che i beni si trovino; 

b) quando la decisione di confisca concerne una somma di denaro, allo Stato membro' sul cui 
territorio si abbia fondato motivo di ritenere che la persona, fisica o giuridica, contro la quale 
è stata emessa la decisione, disponga di beni o di un reddito. 

3. Quando non è possibile detenninare lo Stato di esecuzione ai sensi del comma 2, gli atti di cui al 
comma l sono trasmessi allo Stato membro sul cui territorio la persona fisica o giuridica contro 
la quale è stata emessa la decisione di confisca risiede abitualmente o in cui ha la sede sociale. 

4. Il certificato è tradotto nella lingua ufficiale o in una delle lingue ufficiali dello Stato di 
esecuzione. 

5. Se l'autorità competente per l'esecuzione della confisca non è nota, l'autorità giudiziaria italiana 
di cui al comma l compie a tal fine tutti i necessari accertamenti, anche tramite il Ministro della 
giustizia e la Rete giudiziaria europea, al fine di ottenere infonnazioni dallo Stato di esecuzione. 

6. L'autorità giudiziaria italiana infonna senza indugio il Ministro della giustizia dell'eventuale 
revoca della decisione di confisca o della sopravvenuta carenza di esecutività della stessa, del 
rischio chc l'esecuzione ecceda il valore del bene confiscato o, infine, dell'avvenuto pagamento 
di una somma di denaro da parte dell'interessato. Il Ministro della giustizia informa senza 
indugio l'autorità competente dello Stato di esecuzione. 

ART. 12 

(frasmissione della decisione a più Stati per l'esecuzione) 

I. La trasmissione di una decisione di confisca a uno o più Stati membri non ne preclude 
l'esecuzione in Italia. 

2. La decisione di confisca può essere trasmessa a più di uno Stato membro, solo se: 

a) vi sia fondato motivo per ritenere che i beni oggetto della decisione di confisca si trovino in 
più di uno Stato membro; 

b) la confisca del bene comporti la necessità di svolgere attività in più di uno Stato membro, 
ovvero vi sia il fondato motivo di ritenere che tale bene si trovi in due o più Stati membri; 

c) la confisca abbia per oggetto una somma di denaro e il valore dei beni che possono essere 
confiscati in uno solo Stato membro non è sufficiente ai fini dell'esecuzione dell'intero 
importo oggetto della decisione di confisca. 

3. Nel caso di trasmissione a più Stati della decisione di confisca concernente lIna somma di denaro 
l'imporlo totale risultante dalla esecuzione non può superare l'importo massimo specificato nella 
decisione di confisca. 

8 



CAPO IV 
Disposizioni jìnali 

ART. 13 

(Norme applicabili) 

l. Per quanto non espressamente previsto dal presente decreto, si applicano le disposizioni del 
codice di procedura penale e delle leggi complementari, in quanto compatibili. . 

ART. 14 

(Destinazione delle somme e dei beni co'!fìscati) 

l. Salvo diverso accordo con lo Stato di emissione, le somme conseguite dallo Stato italiano quale 
Stato di esecuzione affluiscono, previo versamento all'entrata del bilancio dello Stato, al Fondo 
unico giustizia, di cui all'articolo 61, comma 23, del decreto· legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 e successive modificazioni, 
secondo i seguenti criteri: 

a) nei casi in cui l'esecuzione ha riguardato una somma pari o inferiore a euro 10.000, per 
l'intero importo; 

b) nei casi in cui l'esecuzione ha riguardato una somma superiore a euro 10.000, per una misura 
pari al 50 per cento dell'importo ottenuto, con restituzione allo Stato di emissione del residuo. 

2. Nei casi in cui l'esecuzione ha avuto ad oggetto un bene diverso dal denaro e il bene può essere 
venduto, le somme ricavate dalla vendita dei beni sono ripartite secondo i criteri di cui al comma 
l. 

3. Ai beni diversi dalle somme di denaro, che nOn possono essere venduti o trasferiti allo Stato di 
emissione si applica la disciplina relativa alla destinazione dei beni oggetto di confisca: quando 
la confisca sia stata disposta ai sensi dell 'articolo 3 della decisione quadro 2005/212/GAl del 
Consiglio, del 24 febbraio 2005, i beni sono trasferiti al patrimonio disponibile dello Sfato e 
sono destinati all 'Agenzia nazionale dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità 
organizzata, secondo le disposizioni del Libro I, Titolo lI!, del decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159. 

4. L'Italia, quale Stato di esecuzione, non è tenuta a vendere o restituire il bene specifico oggetto 
della decisione di confisca quando esso costituisce bene culturale appartenente al patrimonio 
culturale nazionale. Rispetto a tali beni restano applicabili le norme vigenti. 

ART. 15 

(Risarcimento) 

I. In caso di responsabilità dello Stato italiano per i danni causati nell 'esecuzione di una decisione 
di confisca, il Ministro della giustizia richiede senza ritardo, ai sensi dell'articolo 18 della decisione 
quadro, allo Stato di emissione il rimborso degli importi versati alle parti a titolo di risarcimento, 
salvo che il danno sia dovuto esclusivamente alla condotta deno Stato italiano in qualità di Stato di 
esecuzione. 

2. Gli importi di denaro ottenuti a titolo di rimborso affluiscono, previo versamento all'entrata del 
bilancio dello Stato, al Fondo unico giustizia, di cui all'articolo 61, comma 23, del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e 
successive modificazioni. 

I 
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ART. 16 

(Accordi o intese con altri Stati membri) 

l. II presente decreto non pregiudica l'applicazione di accordi o intese conclusi con gli altri Stati 
membri, qualora essi siano rispondenti agli obiettivi della decisione quadro e contribuiscano a 
semplificare o ulteriormente agevolare le procedure di esecuzione delle decisioni di confisca. 

ART. 17 

(Clausola di invarianza) 

l. Le arnministrazioni dello Stato provvedono agli adempimenti previsti dal presente decreto con le 
risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente. 

2. Dali' esecuzione del presente decreto non devono derivare nuovi O maggiori oneri a carico del 
bilancio dello Stato. 

lÌ presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti 
normativi della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 

in 



CERTIFICATO 
di cui all'articolo 4 della decisione quadro 20061783/GAI del Consiglio relativa all'applicazione del 

principio del 
reciproco riconoscimento alle decisioni di confisca, come modificato dalla decisione 

quadro2009/299/GAI 

~~ Jn'l.;m) di !al( {J)r.,tts~ dei P<1f."S,{jj {-préfi$$Q (li!<òa ,: ::a) 

f·rn;;II.:~edispoublc): .. 

F.:s!r.on~i del a(f~} p~rs.:)!1O:lre) c:a corr!.:tr~re per nl!enere iJ1fo!'1'llO/oo sl,lpp<:melJWt ai !irti dci; f;St'.GI,LtloOt)é de:ta C'e~i!wy;e- dì c»nfi:sèa o. 

1;;.-:1dl)\-e ,1'OP-ir ..... ~~~. ,'H rirri del r;(.'otY.d;r.lu~·t.nto di..i '~?.iCJ'1~ ,;I. ~n<I QC(.'S!oac, di ()Onfi.\oc.;:! 'rJisr~~ a dUò o 1'10 Siatl di ~one. 

() al nOI dei tr"sle'l'llilnfO .. Ilo StalO ci en:iSSion~ oe-le- :ijr;w.lrJ1C (I ~: Ò1!nr j'Yr}-..\Y1it.If1Lì d.Lili'C$.;:;;uione (nomé, t,t~.n:f,r~o, ~Q g; 
1~ldl'tnO. rv..li"llCro \)1 fJ~ (;', $C di!l;)OOibìle. e-r.-:ai') 
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(::. At..t:Jt~OOr.7pq!t'IJ:(!: per l'e:W!;J, • .lI~ oora m?o:;ior..e ci :o-ifiSC3-tJS·l:!) Stai" d cm,$;SIOf'IO lse:dtverl'l<l dalJ'.alJtCrila. guC1.li(Nj..) (li tul aUa 

t'tk'~.a b)] 

Est'i}!'"l; tfeHaI.tlf rx".'W'l<I{eì aa ';:Y.':~!t,jrc 00f .o:tenure- i,:!b1maZOOi SI.tDP.J-1l(!'"It3,i .("li fll}i dclfCStOal·ziooè det!,l decisionI!! dic:mfsca C. 

iMd,'hrf! i.w-;iJcntl'k. ai [,m Ct)' 001):;t;" n.)m~.,~o (lei; ese:::",~:one d: una.ljf;CI~('lne CI ["'J)'l'"mc.a tr.&5Wessa G ~lJf1 o r,.;J Sali è"i cse.o.:2l000. 

O ;lI firl~ de': tf":3$/(m'tcn(::; 1110 S18l9 d: é-fl\l$5i0t'r9 dv~c ~r:"lJ"-t' U :!Cli bOrl.: p:O\'reùt'f1~1 t:la,r~:;l.·:;:Jj!6r1Q (r)(ime. lltololg~dt:1o. ,'lurnEljù dr 

~!:l'tl'loaw. ,;ru~IOlO(lifllX e,"Ml ChSP()!"I:lMl! é·:~;Ji··: 

......... ~ .... , ..•. ,,, .... _ ...... , ... ".,. 

c~ 'n ("':i~) -di d(!~nazicrlC (lj Utl'flutot"lID .:::.!nl(.j):~ per la tI.ro:.'lli:;~iorlc Il ia fi~z:I/Jm!' a~!\is"''(8t.iva adkl (J(:·c.'!):or~ dì cou:.sce ootC Staro-d~ 
er.llssrone 

" .. " .............. . 

:n-;fri77l). 

~':vrr.efO di ~;:;~ (PfijflE-&O (jj)II)IlClSC) (prcfi:s~ ~,I a t.il":$:); 

E.~u (f,(; :j'ij.DOI"l(~lr~ .. 
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f~ C\,In. r.( il !~I docisLooo d~ oon"i;!llrtl mccitJ: ~vi!c <l ;11 J:r::lvv.!dìtl'l(!nto di hJocl:o ~ di, lit'QUCiiot,1} 'r"'.>Mi::"';'.(J:ilio strJtD di ISst'tLJriorro a. ".ion"""; 

:);)011<, oOC'.i,",;~rHi q~dtt .. 2f}C.1:-1;~' 1f{~A' ,;, .. 1 <::Jf·~i!~I;r._ ,lIti' 22 ~Iio 20r.:L fe!arj" ... .,Jt1·W .... jt;t;lÌi.,'.l Ill+lrtJf1ion9 El'Urc.tpff1tl ciBI fl!V'>'I.'.,d"n.:n: 

:,oH tHO(:e<ì :jt1i btJ:'ii O- ai ~I;,tCOO$tro ;::.,00;;,1 ... ·.;0 r;. IDI'lire 100 ì.,f(rifr!tlllOO\t OQi\'n"'nti .,t,t> ,} n~il.;I\J(lfe il oro...v<rd!.'Ì'!1J:ItJleI (I, ~ CI-di 

s.eqviJ'$trQ (~1.oto d. 1!!l1'\'ssktr,.~~ c ~. ·.rli~ffll"'SI:lnt:' ;i,,1 Drov"ç(j'fllcntQQ hioa;:.o o t;t ~~:"f'~~;'')_ "t{JfQti:~ (J elil ,è :$ICI'".o tr..,smaS$(). ni.im~ {j, 

rifo.rirn&ttll, 'Se C'M.por.it~il():I· 

c. Li! dKi8i:;.(l~ ~; ";O"1f ~ io. Si.,ml 7"~T.",'is.<l a ,:i:': ;:;, .jn() S~<d') r.' ~~eJ.,/,.")flI(1 j,KII 'fiof<\1','lflf'rt! !'Y'l.)j'jy' (tx:."Ylli-a5~nM'1lla c..ase;Jf, 
ptrl;n.f;,tl::, 

D ":1 tl1o(~n'4J f,""O U". t:t,'lfl ~i..~i·IC:j ugg~;to deil~ DerJS~C~ Ct COI1'\.sf~"i ~I:I l.Q:C.,(ito 1'" ... nQ oe du~ o pilol $tlJo. d ~~ 
s~:d':~t. 

D 1 'o'.,km? d e~ !).erI! ct'te P:JSS-C'f""C "SE're conl'iscRti r'M!JrIo Sorto di ~lTislllooo lt In QUlilsis!il STato di e~..uiol'le non è 
;lroJ::,nl:i;"lr1"'~ !l.uftlo:;.,?"!(! ai ~i .... d't"'l"'C'';M]<':u.zioN! <jell' .. ,:.!ro iml»1.oGt ~trtlo r:f~I!~1 r1f:or;.w0l"8.<f1 CO"'1f!~c:a, 

CU L ~fII!, do! ;-,1't2003, ~g:. 45. 
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o ~j 

o ., 

l.;:; .51->1[u di ~l' f;.!'io~ ha 'aml~l:i ITIOtl'ii por" rÌ1l.)!'X:TO C'l\: !i:! ~"l'r';>'Orla fisica CCl~trn IfI t;>AJg, à S:.!1i:il !)fn(J:',;'~.l" "l L!\l(.I~:"O!')(j 

a'l'ipoo~a od ~'" n ;!j un ~ectdllo 00110 ~~&to ai ASBf.II:-,ir.n1:' ns91;.~9"~f! lE'! !'>eguenlt if\fOrmATlIa!li: 

Il')1'1 t>.J. ... ~.t>~>f1<:> rOlldali c~r.', ai .. (m~1 ',kli p'U"l!() ~tO!t!I ~n~Orl'.l ill-u S.òJln y. U='lr..;~QorlO (II aU\ortf'}\~· .. IC lo SWto 
r.':f!.rd:.roCl., P,II'! ~!'>.">t'rt!!r~ i3 d"ed.s'(I,I'W!ClI <_nnlr.,,,,,, mllliJ pe~'UIj c.o.n:"C l'\ l!~I.:'J~ c !.:ai.'! ~ne$sa Ia~j!'tiol'o!'l 

e, ':\Y'I''SI!..~ r-,.icd<;. at:;h .. "I·,,·r"l~'': >1'.1' :1) StmlJ d, GSGCUbt')rotJ, A\ilJ"W~!1J l'I-:.t.orr-.. vJ.or)c aegvtln~; 
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o ~J,i 

o l.1} 

D <! 

lO $1(1':.1; ~:t.:t"": ;.:'-':1"'1.:' hl.' tctlliJ!li !'l"O! 'h.o, 11;01-'..,Q J;:h',;'; t)r~ ,. :4)eGUId oggU:~? !,l<tl:.,) doo~e- CI l.(.'nfl:W.tt ~1,Qf'~ L..fJfç.)t, 

"i t.dl(Jt'i-II~ llOl'ln 'Hdò S~t."),~ .~H·:"ln:"I,,", A(lgiUIIlgm" l,- ..... !11.1r,:r'\l;1 in!r,.t!r'nll>!lO\: 

flon ""~:I'M~lt;i rCIr'ICmi lfEl'h~·t. ." .!l.t!n_~1 ~ (li '&uei:ll: ÌJ). et'Iu p,(tIJ6tloflti) aUo SIV!Q ~j l3:!lts$iQfl6 tle QelM'r'l1n.'lrr! io 
S!;(1:~ l'IWm"'bro cui p;.;O 05'SQM t~!l.vna5BB a cJ)c'~o"o dI ecnfuiC6. ,113 1.'10 Ot>l',SOr.B oant'o la ~.:a~fi è :stabI 'i1I!1lI!SSB 101 

f!t!'~I\,I('rl4t di co!'lf~ 1~'Srt:",", a!:lilu-tilfllb,"fte Ile:;"" $:"~:l c:, e~I!tC\,t7)O:1/lç. ~91;J"g~1(! linto:m~v:icn~ lÒègot!tl(-e: 

2. Pvruonll gluridlcQ 

la 5l'.~IJ ;j, fl."'li!;f.ì'~Il(. htJ 1nn.rt.:tJ( "!'lO!i',IÌ Ili" rltCt\e-ffl ~IO lo) ;~tI''''I~" r;iurfQ~ ClD!\Vf; ,.,. q",,~5!: il l,: .. l1!..,\ i'lmllAAa !i'iI 
é(l,r.;lslooo d! -::an!',zca j:-<ll\.s,u:;-.ef! ::eni Cl':fI !!'!!coitD nc(~ S~ dI etiCCUZ!O'la Agt,~re le fiOiFUMlt' Intonna.t.'Cll"u, 

....... , .. "" .. , .... " ,., ...... ~ .. 

UblCOlzÌD'\C dol b.yti !jot!>t pc;w'w 'lì~n-:=it,-,.I·.io."!~; 'bllll~ l.kJIJ r~!to \~ et SOOI"I(};;t-,t:!a 
c.crnCO.f>CtUta): ' ........... ~.~ ... '. 

(', ~ 1'1 (fh(;i!lIIlN. ,j, (D:RIi .... "'''' ~.ll!".'"''''''~''' .,'10. ::tMo.r ........ tI,~.t ~'c .. · "l~.",t .. : '.' .. ,. I~' ;.t.,~IJI.i'~,<! .. 'I;1I""~un-f'l~.:..11~iI ,!:vi c',I:"I',,"I' l, :"lilli_b 1It~."Wr 
d, ,,:'· .. ··~r"l ':i lrt;"I'TI ... • 1010 :!I::~~. C[.'\.IJ111l c:::>;;a.t:! .r>rIinlf';1 ~Iu"""'" rp 'f:!7r..~I;:"-;",:~·, (.' ~, ~I":'I;: "é."i'.:W!n 
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o b) 

o -'l 

o 'l 

o q 

t~:1rI :".l~)-5 ~(fl1O fondnti m()I~"". ;:; ~.l c~ p!;nto iii). '::''l(.- ~em'!e.1orn itlo ,S~O; ::! etnJ~ -di ~J);tih'lre lO SUl-:o 

ffi!l'M~O a tU! ::,.tiOwerelr-.!fi:~..!.':;~ 1.16~'SO"'fedi Cl.ir'li,:s~. ,"'.ti la jlersoM git.l~l(j ;::a :,'OI):r6Hl~il:Slat3é1''!(.>$~8 

la d!!dSiorio:;j :::::vm.~(.a M la $.)8 5&éc s.:31;Jlr1r41 001'0 S~;l ~I f!ser.;Jl Orte. A!r~l.ingere la ~f.!9tJr~r;t~ (nfOonatiooe: 

Iv S:akl di Qr!Jllisiooll!' ll.iò SQ'ld:;fj mr.':r'.r< d ,'a:r1P.re che I é:<:'~j ~Cifll:1 o~r..:!, d4'1J: .. do'::'SIQ~ ai C(l':1fio.;.ca !jioo:o, uh'K:::d 

In ;:I.f';~n. o d'\ r ... 'W".c ",t:=.1:1 ~tajo di (l~l~~_jj::nl.'. Agg:lJnge-f~ la !.Cgut.'f1tl ,nfO!O':.'.~r\o 

non s:Sisistoo'la roMau n'lctiVl. là SC."ISi d~ -il '",,~koT.ao ti' :;M: pel1"'\(!tlOrlQ a1b Sta:o tH eriliS'tl"'.e.:l1 dele;rr.ina!V:.o Sta«) 

11'<1J'"::'0 ::_1 ::-I.s::' ";!~ro 'ru~IlC""..6.." 13 oo::i!licm~ Q r::onil!::':.'J. ~'.n J.:; pcrst.tm 9i~ridSoo tor1~O t~ q.' .. i'l:t;- è f.bw (I!OO!1.!;:J 

I:j ~l:t;;t>'O'lè.;;: :.ol'lfi.sG3 hB 15 51$& ~ l>'.3t,fJt'\h rlt~.o ~;a\:,d" 1~~,.::!:·'I}",è. Agi)ilir'lgtlre 18 ~oen'.e ,~lIu!'I1!J:C O"<f.-'. 
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I 2, ... 'aLl:{vdb "j,\Jè~tatjh Ila dL~ tltU I, ~1';!!'}ù ijlq, .. e~1itll,~ ,i"d!;:a~t! I~ ';;ifieyuria'lii [;a12~cti~ C(:.ntrl"l:>Iif.";~I~d:l iai;cl~ad peri flOClk.:l 

117. Oil~I'!!te 1're:1ioonlj): 

o l} 

o jli) ~ :l<t~1:>,bt., i! OOll'lS~ il ~;U!m ~l.!it'!J:>IJlf,;;iUiOIIf! d3p~';;i(t!o S~[{I Uicmi:SS.'at1(l di P .. :Wri t!Sk!s't$çoof~:weIif,::;,n;j 
n~; 1et1(>");1 a} b) c ;}. l.a.-cec..~6 t'i 'Onctl wl ,,,ilo e:he l'iJutrol::'lçJiw:lizl<'Jrta. SUiia bMc cii tali; cit:;.Q!j:~ruit\'a. 6 
pil.:'r.afJlC'nt(l CYl1o'inltl CÌ'!c l bcM ;t"j 'Q1,K:r;tìorn: iia i pl'0\'0.t1;~ fii" . 

D o) 

D c: 

.. Mlvit" r:t mlr-r;:!iP. ~p.~ pp.""'on~ (n~l't'1N1ra mm~!'.e ttLlrArf.e .. 1\ pp.~ rtn1.~ ::Jna -ccmdanM /1Pr 

il rehli,1 III qua!t:iiJri~, ~tut.:J!u 1.0901'''''''''*\ ditli !!~ità gt:.odi.ti-.tin '/I~ ~h)'.:l!:oitl1na: l.!eIIa l.;nb;leo.: 

fJ~,l'ogh~ ;I~·~,tiJI c:it"".:"=:os,e CO:!.:J i!'f.'tI'~e!'O ~etorl~.3.:3 c;.orn~w 1:u~ar.-:a U", p'ert~~ a~rn:l'~ 3J.;l 

~f.HlC"rY\e :Jr!f LI (1?j.::O "' Qll1?SIif)ne-. n;6n;.;iO t~g:.·otlf;"v;}'e lÌ.!iIl1 <'IlAO"il,) !ì'.JdizIMia rleGe 6rd)J:il.;WtW !'!ele: 

tln:Xl. ... t.'Otf!, ~J!", f.anl~.:;'a; o 

alti'.nta C! minc<:it: ::l[!\la ~~~ !:O~GnMb qunnt;lo ~: $kIt,iacc dlC i! vnl:lrrl d1.'M bene n t.jlrDPQrzlol'l$O 

~l m~~ ~ÌI1imo dina ~OO~ eQXftf1r);Jfa 'ireS$Q, 
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~. 

~ PM'i;bHoe.(ii C6nfr$CC ~i ~5rI di hlH" c" .. :lCitil, ... '1.i ri\)lJatCC!!ltl i ~1=r1 ~~(I~i 4; oon~ça çre .... ':c.te dolo'l.i: lE-gls.'a1i(in,e 
dl!l!n 513ft) c:i enV~!ÙOf1eo. 

$e 5vS!i,,~tr.of:l. (lul!' O [liÙ ca~e-g~1e c!l ~, fOf'l'l.lre pr(!-~$A;<'t,\'lÌ $.< C:U,Q;ll ~,enl!l' t!o ~10 C(lflfl~t(\ In !(:i(p.lQr--e t'o çl~3 
w,!tg:lrin:_. 

2, ~ SIf\tM.l oeì' f91t' (l d~ti(ltll:" t!f:1:'[, c:ilW'S:~.l(' i:1 c.u <Ì m;.10 D i reti:). dM haM-:l CIMo IUQgG e1JrJ ~t:,C':;'j:~ ::ti ço"f:>;:::;;i ;;jG110 s;a,j 
,;;Qj)','l1è~~I. md .• :.; :Ctt~ v It..~o: 

:' ~'. N •• IW<.I c qu'.J:'('l,;i.v'u'lC 'l'"}m1~;jJ rjlJ: r~:,\*, ') <VJ "'::11, '~I'.' h'Junr.l JJ~\,l lvono .,il., du:;..:i-!,VlC 0;,11 ~nrt5GD o c:tisPUl;l""urli !ti JC1nltd 
coo'U!' applicablt· 'Vile eJ~ bI!I~.e, $l;a1lì emesS<lla CC'ClSiont!: 

:.:! ::t S', "o..';:i',:;..:Jt:i",:. t.ou',:' ,,"'~"""'."t.' ,I I U"'U" ! I\:',lb :.ou~u(:ajl ~\.!i:il rilo,i:;,oortO-l fl;!ll:J di Wl tll VAllo :t.2. q{J/ft;.H lJ CS!ll tliElOO pl.inililii Tloeilu 

SI.r.t{/ d: (l'n·:s:;.,cne (t,In .,n;:l P(\'1,1 r:';'~a:ìvft dd!tl i.':IAna çl!ba durn.'tQ mit'S'$ir.'!n <1" àll'r:mlo tre- tmfli: 

o luX!~. CJ·I ... t'I!)r~<:iI,l"I!\~ wl<':! IfIi.IO qll imetl'!t.f1i i1n,'U\7IM1llftlft Cf$l'lllfu~ 'lll)I~):>C~tt 1ft ~.(!~'F" ':!''1:I •• 1:1'I'/'Io':' • .I"(I~""'~ :1a ~I![) 1295 

.'t.'Itt'. ,,/6 i1!t .. t1J1f:la degli' iltlerv'.> I.r·;:mz!~ri dci o(! COlfu ..... ilà flU'Dpre, 
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D c;irn-I'I!.1'M llI'~r,'.lIf.'. "QtOO'I'!!:. t'! tmff\(o illecito- di ~e n!".m...1t, pTC!~\lta. ... li 1.".1f'·~:: j laslto di speò.a no lli~6 'o'l!QGt:ab: 

pro~l1, 

o '-""'". 

1Q 



(6) 

~ a 	 Q'ua;er<t HrftrtlO-tll r~H!i l'hA r..A·;nt~{1.::tt() ~1b;JH "idìtt rtf~i~ùnt~ iI! t:,fj'llf'~~GaI i:)d;1( d~otj ii .jrtHlto '.lt'<frn S:iarlCì ~~~l:enl.)~t1 à~ Plirl!O 

1.3. aJinifH unh :J,,;~.(:l~-liCl~t~ t,:h~;u~t?<fi.ti~1(~ dd ~-CPÙ) r;~ dt;!J f~aU in \~ttt!;;{i(!Hi.t {t(JmfYfi~{.i r~1n~Htiv-a ;,tljydt~ ç-r~nling;ql rr\ \.U~"~filh):n(~ i; 
r,nn, fJct (::f;[;m~0"; @ f~nHt::~t1Qfì{J O~"':~~t;~3j~ 

D 	 Ci tfi H~"~l!'!,!i ·n'fJ.(i!5-Sn~ fl:m e. ç0{ff!;i$~~ ~')f~r3GnHl~lenM :rjf.~ pro:oodim«n~; e At>,n fi ·R-1nt.~ fn+Jpre~Bn;hr.,~ drt ~ r..Qntt~iktnt~ 
j(~~~ (i, Si f,rif~ff3(tth., fihf:"; 

o 	Iil. !l,,·~tl!t'!\ $,,1~f. in'nT",kj!ìl pìJfSQn,~'fl1e!)I!l. Il tm.mil" ,I!, f!«JI)!!;$;;ll'.iI'lt'l t;Qil'lffitfl'lte ,1,i ~efl~ d"li .. l"1'jiliL:llia",e 

11HZ (,"-4lk\ <In. !J!ln::mliWkc"fIt;. ,T, ""lf\ltlu"li:i:I 'j'lila ~1ìsh',Ò0l1e dlfh Sm19 dì C>/"ll).t\;Ol'l1'i. " 

i. 	 S,~ !.'iI !'\(Ài!l:st;; (Ii <:on'6;(;; !:QIK~"fn" 'n !:lI;rt;: ,r"Ir:)f:CiJ, ptfJì;<I"i 111<1:1:'1r(; "e b EtMa di >mIl~."II).'!j "cr!(l('lVljlllp, fI ç'1!l Wl r.nrlfillT'Jl 
!1QIlo $tnH) ùì tt-f4KUlk,HS}. i,5!; L1Pi~ r(f i(nnii.d~ \t"~i) r~thi(~s{a ~ii P(liii'H''tt~;nto {ii Urt6 ~(J}T'm~l C(~:rISp{H11.j~rt(e: iii ~'fU}H; ~nt oo~e: 

~, 	 ~~tH;1J f~tei~k1'IO ~1! C'nntfJG~ {;-/':'t~.~~(l:-;')t.' urla t,f6m~'\n di (!ilft,,")tf1
A 

flt~'.!lf'f!;f i~vji::');~1H ~.n ~ b(~(j'. diW'~f~"f1:a~ i!(;~1ITJ" t~lf1t~Lll' ~Jlf 'Q;$.q'l;)}'k)'-:;(J 

oc!la !JCGiSì01ie ai I,.,lJft!::1!::a t~~~iYtv u:;,;efe iJ8::fHJoti t~t!,~k~ ·SKw) di eft1'.s.~!;Jf~' 
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l, 	 f>'ff:Y;:ISi Ifl6iwr" ,MI, iO Sbtùi}, r:"m\sl\ic'lIJ iiJ:orìnli Sl.fl;{} ,1' eì>r.-;;tvi;).~lì) Il;1 ~r.I'1'~;l.'Iln m""mO <~i1or!:ìaliVe fl!,m!O!lt '1l't1'l %!J 

l>os,,;lJ}jn ('Si)'},' 1<:' la doo~,if)nn di ~(l,1fis"a, ID·">!'''!)''!1l () il! p,,,:!); 

D l'l] 

o fa~~'{in di puhhh:u \,dì~,L1 {o n;~uiV(ih~f,h} {pì,n!Jo.::C tna~sùJl\'JJ: . 


O ait'il \;'.I!J;!iO\li fde'''I:n.~'n'l<;; 


"'trii" .,.,.'".,.....;. ol1fl 

HRa1te" . 

(6) L' arlicolo <1 della decisione 2()()9/299/GAl ha sostituito la Ieìteraj) come riportata di seguito: 
«j) Procedimento tenninato con la decisione di confi.sca: 

Pregasi indicare se ,l'interessato è comparso personalmente al processo 
terminato con]a decisìone di confisca: 
l. 1"1' Sì, l'interessato è comparso personalmente al processo tmminato 
con la decisione di confisca .. 

2. T"t No, l'interessato non è comparso personalmente al processo 
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terminato con la decisione di confisca. 
3. Qualora sia stata contrassegnata la casella 2, si prega di confermare 
l'esistenza di uno dei seguenti elementi: 

l"t 3.1 a. l'interessato e stato citato personahnente il 
(giorno/mese/anno) ed è quindi stato informato della data e del luogo 
fissati per il processo terminato con la decisione di confisca ed è stato 
informato del fatto che una decisione poteva essere emessa in caso di 
mancata comparizione in giudizio; 

OPPURE 
'i"t 3.1 b. l'interessato non è stato citato personalmente ma è stato di 
fatto informato ufficialmente con altri mezzi della data e del luogo 
fissati per il processo terminato con la decisione di confisca, in modo 
tale che si è stabilito inequivocabilmente che era al corrente del 
processo fissato, ed è stato informato del fatto che una decisione poteva 
essere emessa in caso di mancata comparizione in giudizio; 

OPPURE 
l"t 3.2. essendo al corrente della data fissata, l'interessato aveva 
conferito un mandato ad un difensore, nominato dall'interessato o dallo 
Stato, per patrocinarlo in giudizio, ed è stato in effetti patrocinato in 
giudizio da tale difensore; 
OPPURE 
'i"t 3.3. l'interessato ha ricevuto la notifica della decisione di confisca il 
... (giorno/mese/anno) ed è sta(o espressamente informato del diritto a 
un nuovo processo O ad un ricorso in appeUo cui l'interessato ha il 
diritto di partecipare e che consente di riesaminare il merito della causa, 
comprese le nuove prove, e può condurre alla riforma della decisione 
originaria, e: 

l"'tl'interessato ha dichiarato espressamente di non opporsi alla 
decisione; 

OPPURE 
l"tl'interessato non ha richiesto un nuovo processo o presentato ricorso 
in appello entro il termine stabilito. 

4. Qualora siano state contrassegnate le caselle 3.1b, 3.2 o 3.3, si prega 
d i specificare come sia stata soddisfatta la pertinente condizione: 

........................................................ » 
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